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di Micaela Capodagli

Torneo di burraco di beneficenza

L’appuntamento è per tutti alle 19.30 al Circolo Antico Tiro a Volo ma non per me. Nel primo pomeriggio mi affretto a prendere gli ultimi regali in giro per le quanto mai trafficate strade di Roma. Arrivata al Circolo trovo mia madre e la signora Angela Lupori immerse nel delicato ma importante onere di abbinare  i premi: compito assai arduo vista l’importanza dei premi in palio!

Chili e chili di parmigiano, di mozzarelle di bufala, ettolitri di vino e champagne, camice, accappatoi, oggetti vari per la casa e di abbigliamento per uomini e donne…insomma chi più ne ha più ne metta! Alle sette già si materializzano i primi ospiti. Mia madre al banco ad espletare l’ingrato  compito di raccogliere i soldi mentre  Claudio Cosenza organizza le coppie per il torneo.

La gente sembra non finire mai, arrivano ad ondate, il gruppo dei soci, le mie amiche, giocatori incalliti e giovani alle prime armi…la sala si riempie…quanti saremo? Le prime stime dicono circa 120! Gli antipasti cominciano a scarseggiare e la gente è affamata chi di gioco chi di altro! Finalmente ecco i primi, riso al limone, parmigiana, pasta alla grigia, poi i secondi, il dessert e finalmente il piatto forte…le carte!

I più agguerriti cominciano ad affilare le loro armi mentre i giovani, forse intimoriti ripassano le regole per non farsi trovare impreparati. Il lavoro di Claudio, nominato giudice di gara, è frenetico mentre mia madre recupera le ultime persone per pareggiare il numero; la gente comincia a salire e piano piano si affolla davanti al tabellone, i tavoli si riempiono e… si comincia! Il silenzio cala in sala, si odono solo i rumori delle carte che lambiscono i tavoli e il ticchettio degli orologi, la tensione si taglia a fette e il primo turno finisce senza ne morti ne feriti!

Altro giro altra corsa!

Si sorteggiano i nuovi tavoli e si procede con altre tre smazzate, i più deboli cominciano a cadere e al terzo giro la corsa al titolo è ristretta a pochi anche se un colpo di mano di qualche vecchio marpione è sempre dietro l’angolo!

E’ arrivata la mezzanotte e l’ultimo burraco chiude definitivamente le danze. Si avvicina il momento più atteso, quello dell’assegnazione dei premi. Dopo i dovuti ringraziamenti agli organizzatori ho giusto il tempo di spiegare, con poche ma importanti parole, il progetto del Carro. C’è silenzio in sala, la smania di ricevere il proprio premio viene scalzata dalla curiosità e la cadenza del mio discorso è scandita dallo sfogliare dei volantini che si distribuiscono in tutta la sala.

Ma è arrivato il momento dei premi: parmigiano, vini , le mozzarelle di bufala di Grazia e oggetti vari vengono distribuiti tra i vari vincitori tra la confusione e qualche screzio di troppo.

La lunga serata è così giunta al termine senza nessun intoppo, si ritorna a casa chi felice per il premio chi meno ma con un senso di appagamento per aver capito per chi lo ha voluto ascoltare, il bellissimo messaggio che la Comunità il Carro con la sua esperienza ci sta trasmettendo.

